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ANNO XII - N. 37. Projtugna.!'educailone e l'organizzazione cristiana'della gioventù e dalla classe lavoratrice Odine, 2 Luglio 1911. 

I itolo li (ifllli sul [aS8 BiÉii 
iamo sul Cittadino di denova im 

ariieoio di Filij^D OrispoUi sulla destitu-
xioìK del cav. Brosadola. Qùantumiìie lo 
argomertiatsioni contenute non siano rmoot 
i)i sostanza ai lettori del Cocciere, tuttavia 
k riportiamo aia per la hioidilà della di-
xims che dà loro maggior effleaoia, sia 
perchè oosi vengono auiorevolmenie appog-
jiati idee e criterii da noi esposti su qtteste 
colonne in una materia delioàtiasima, quanto 
altra mai : 

Non, è bastato iioapendore.daUe funzioni 
di sindaco di Cividale l'avv, Brosadolsy 

non in una seduta del Oomuae, 
[ma, notate bene, in quella della Provin-

is, dopo aver invano cliieèto la parola per 
far dichiarazioni ampie sopra un ardine 
tisi giorno relativo t, Rpm;t Cap.it,ale, disse: 

Mi astenga facendo vpti,pel.:trionffl.della 
ausa del Fonte&pe >,; non.,òi bastato oem-
eoo di,sostituirlo; sì ò voluto iofliggecr 

[li espressamerte il masaimp .della pena 
rereduta dalla legge) cioè l'ineleggibìlitii 
ec tre anni ». , 

Riportato il'decreto, l'articolo continua; 
Noi facciamo alcune citlessioai : La 

ima è questa: avevamo «empie creduto 
10 i Sindaci avessero da -ee^r colpiti se 
iolaao una legge; non sapevamo che i'os-
iro passibili di pena quando, fuori delle 
irò funzioni come e accaduto questa volta, 

ricusino la propria adesione ad un or-
ne del giorno, proposto libecameute da 

consigliere collega, epperciò privo di 
:iii autorità, qualunque no sia il oonte-
to. Impariamo adesso ohe mentre le 
:gi dello Stato non impongono mai a 
issuno di fare esplìcite professioni di fede, 
iiiritto d'esigere queste professioni è la-
iato ad ogni tizio che in un Conaiglio 
Ibblioo si pigli il gusto di voler presen-
! UQ ordine del giorno per oonpscere il 
leiero intimo dei suoi colleghi, I colle-

suno obbligati dal governo con san-
m punitive a rispondete a questo tiaio. 
luindi ad un ordine del giorno arbitra­
li decreto» odierno dà lo etesso ufficio 

', h persecuzione pagana dava ol pro-
l'ole, obbligando i cristiani a rispon-
Sli sa intendevano bruciare o uo t' in-
isi) diivaoti al simulacro dell' Imperatore 
ietjge repressiva italiana viene messa 

servizio dei proconsoli di motti prò-
tho .n'arroghiuo d'intimare ai liberi 

loclii la rivelazione della loro coscienza 

, seconda riflessione è quosta. 
> diritto, ohe ragione e ohe icteresae 
ha il Ctoveruo di dira ohe la parola 

ii'ìo voti por la causa del Sommo Pon-
; • hanno « un senso preciso ed espli-
•li voto contrario alle istituzioni » ? 
maa del Pontefice ohe tempo riguarda ? 
vnnire. Essa si concreta nelle aapi-
ui che il Papa può avere d'un suo 
to in Italia, ohe renda sicura visibile 
int'iaa la sua libertà e indipendenza 
'jverno della Chiesa. Essa è distinta 
;i«dizio addolorato e severo che il 
può e devo date intorno ad avveni-
coinvolti nelle odierne comraemora-

ilel passato, in quanto essi costitui-
!9ti)ità 0 violenze oontro diritti della 
confermati dalla storia di secoli. 
egli lecito al Governo l'arbitrarsi 
mar lui ohe le aspirazioni papali 
ivvenira devono avere la atessa portata 
oglianza papali snU' indole morale 
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delle vicende trascorse ? £!' egli lecito la 
Governo di confondere cosi due cose di-
stiotiasima, cioè il,giudizio pontiflcio sulla 
moraliti di confitti quali il secolo XIX li 
vide orìginarA, e la natura dei provvedi­
menti atti a dirimerli, quali il Papa li 
può ritenere possibili ed augutabili pel 
tempo fuiuro? 

B' egli lecito al Governo di sentenziale 
quindi che le aspirazioni ponti&cie per il 
futuro sono oontratie alle istituzioni nazio­
nali? Si ciò quando il Papa non le ha 
manifestate espressamente, e quando una 
sola cosa, si sa bene, ohe Egli, ha piena 
conoscenza dei tempi mutati ed ha alto 
affetto alla quiete, alla grandezza, allo 
sviluppo del popolo italiano? Ed oltre ad 
essere temerària questa interpretazione go­
vernativa dei voti pontificii, non è essa man­
cante di ssnso, d'opportunità ? Tocca, pro­
prio.a.lui. il dice che la ĉ û a del Papa 
non può essere se non contraria alle isti­
tuzioni ? Xocca proprio a lui immedesimare 
la sistemazione dell'avvenire Papale in 
Italia oott una vera e propria restaurazione? 

Uà anche prescindendo da tutto ciò, la 
dichiarazione dell'avvocato Brosadola non 
fu spiegata da lui stesso nella splendida 
lettera pubblica all'assessore anziano di 
Cividale, in un senso di cui le istituzioni 
non aveano nulla a dolersi?,... 

La terza riflessione, d' indole, più mo­
desta, si pud esprimere cosi : L'essere 
sorta nel Consiglio Provinciale e nel Co­
mune di Cividale, a dire del Governo, 
una forte reazione contro il Brosadola dovea 
essere una ragione per punirlo meno, non 
per punirlo piti, poiohè veniva con ciò 
stasso ad allontanarsi il pericolo che le 
idee, ostiche al Governo, espresse dal con­
dannato trovassero largo oonsenao intorno 
a lui e diventassero contagiose. L'aggravar 
la pena, perchè l'opinione pubblica gli è 
stata contraria, è un mettere le leggi pu­
nitive a servigio della folla dimostrante, 
non a servigio della giustizia e delle pub­
bliche necessità. Le pene inflitte o aoore-
sciiite per far piacere a gridatori ohe le 
reclamino stavano scritte soltanto nel co­
dice di Ponzio Pilato. 

E ancora una quarta riilossiono. La­
sciamo stare la simpatia cho la punizione 
e la gravità di essa procureranno al Bro­
sadola da parta degli amici e dei;li avver­
sarli onesti, i quali tanto più amano 
i liberi caratteri , quanto piii essi 
si espongono a soffrire per la propria li­
bertà. LaBoianio star questo, a oontcntia-
mooi di chiederò al Governo : quale spon­
taneità 0 sincerità possono più rivelare ì 
voti di tanti Consigli in prò dello feste 
cinquantenario, quando si viene a stabilire 
ohe ohi si a,%tione da essi ò colpito 
dai fulmini della raprossione? 0 non sa­
rebbe slato pili probo il Governo se avesse 
potuto dire : « io ho lasciati libera l'e­
spressione di qualunque sentimento in or­
dine al cinquantenario, e ho potuto con­
statare che nonostante ciò i voti a favore 
di esso sono stati emessi dalla grandissima 
maggioranza degli investiti ài pubblici uf­
fici ? » 

Da'ultima riflessione, oi sia concessa. 11 
sindaco Nathan con un discorso evidente­
mente contrario alle leggi, ohe turbò senza 

dubbio il quieto vivere del governo, ohe 
provocò dimostrazioni imbarazzanti pei 
esso dai oattolici di tutto il mondo, il 
sindaco Nathan non ebbe, nonchà un 
rimprovero, nemmeno un'osservazione pub­
blicata dai poteri dello Stato. Il sindaca 
Bros.tdol8 ohe nessuna legge violò, ohe 
nessun iccomodo dette, che esercitò fuori 
del Comune uo diritto suo, quello ò fera­
cemente punito. Perchè questa differenza 
di pesi a di misure? Perchè ai cosidetti 
« nemici della patria > si può fare qualunqe 
.male, visto che ossi fedéli come sono, 
non eserciteranno nessuna ; rappresaglia ni 
contro ìa patria, né contro le autorità, 
mentre gli sfegatati patrioti non si sa'mai 
che cosa potranno fare di ribelle e di dan-
.noso se vengono richiamati al dovere. Non 
3 patriottismo, né puro antiolerioaliamo 
quello che ispira il governo ; è audacia 
contro gli innocui e paura verso i fasti­
diosi. I reggitori della terza Roma, che 
dimenticando la seconda si fanno diretti 
successori della prima hanno adottato il 
programma degli antichi padroni del mondo. 
Soltanto, la formula ha subito una lieve 
trasformazione di parole. Oggi suona cosi ; 
Pareere superbis et debellale subjeeios. 

Nnoii abbonati, 
NosYi Gìrcoii llovaniìi, 

Nuove istituzioni. 

•Il giornale La Croix del Passo di 
Cslais racconta questo fatto autentico, 

Uà operaio meccauico, ubbriacone 
dì inarca, esponeva, acro fa, in una 
bettola lo sue idee di socialista ad 
un suo compagna di lavoro. 

— Non piìi padroni! 
— Non piii carabinieri 1 
— Non pili preti ! 
— I proti... oh... là.,, li... sghi­

gnazzò il meecanioo..., immaginati che 
mìa moglie, nel primi tempi del no-
.stro matrimonio, si era messa iu capo 
di assistere alla messa e dì far mn,-
gro il venerdì... 

— Possibile 1.... 
— SII ... ma sappi... non fu dì lunga 

durata !... 

Kitorua a casa sua e trova nume­
rose guardie dì pubblica sicurezza o nu­
merose persone alla sua porta. 

Sale le scalo... Trova la moglie sua 
cou i suoi tre figli morti sul letto o 
questo biglietto : 

« Fin elio ho creduto iu Dio ho 
avuto la forza dì sopporta™ la mia 
miseria. Ora elio il boia di mio marito 
lia fatto di me una disperata o uu' ora-
pia, non voglio più cho i mici figli 
siano disgraziati e nella miseria come 
me; me no vado con loro e mi uccìdo «. 

Ecco i frutti del socialismo ateo ! 

preso insieme ad un dovere imprescindi­
bile per ogni cittadino cosciente : quello 
di vigilare sul rispetto che tutti debbono 
alle proprie opinioni, alla propria, fede 
avita. Per eoneiliare questi sentimenti al­
cuni ferrovieri del Deposito di Fiirenzei 
sotto una piti diretta imptessione ed iu-
iluenza del settarismo di avversari,,orga­
nizzati, non convìnti della decantata neu-
traìHà, di o^rte grandi organizzazioni ohe 
propiÌQ allora, partcoìpavano alla gazzarra 
internazionale prò Ferrera decisero di ini-, 
ziare una loro, propria organizzazione. oo-
atiluendo una assooiazione di Uutua. Assi­
stenza. Senonchè, per gli etessi bìscgoi 
sentiti dai ferrovieri cattolici di tutta Ita­
lia l'esempio dei floreutiai fu tosto' seguito 
e il Consiglio della Mutua di firenze si 
trasformò <ìn Oonsiglio Centrale dall'Asso-
'biazione Nazionale dai ferrovieri cattolici 
'italiani che assunse in seguita il noaié) di 
Sindacato.' Le difficoltà del oammìnb non 
furono né lievi né poche. Uà l'idea e la 
costanza dei primi organizzatori trionfò. 
B caddero una ad uua le aolite.àccu^^e.^e-
gli avversari alle organizzazioni oriatianb ; 
l'ostracismo dato al nuovo ' Sindacato, dalle 
altre tre organizzazioni di ferroviari non 
fece che aooresòere il fervore dei nuovi or-
Iganizzati, fieri e forti rlella loro libertà, 
ed oggi il Sindacato cattolìcpriunisce nella 
capitalo della Toscana i rappresentanti di 
migliaia di ferrovieri appartenenti alle va­
rie sezioni tra le quali piii numerose sono 
quelle di.Roma, Torino, Verona,,tlilano 
ecc. 

Il Congresso di Firenze, nel quale si 
sono ampiamente discussi gli interessi di 
classa, ha dato al giovina Sindacato un' im­
pulso gagliardo a proseguire per la via 
spazzata oramai dai pregiudizi e dalle ac-

I ouee sfatate dai fatti, tra i quali bastereb-
j be citare il contegno dei ferrovieri oatto-
i liei nella recente agitazione ferroviaria, 
(Gli ascritti si Sindacato furono solidali 
; con la maggioranza ;deì loro compagni e 
questa solidarietà leale fu riconosciuta da­
gli stessi avversari cosi che l'organo dei 
sindacalisti di Sfilano indirizzava al Sin­
daco cattolioo della lodi esplicite. 

S poi venga il ŝignor Dugoni a dirci 
sulla Proviiwittf ohe i cattolici jnon hanno 
il cor3gE.i.o.d.i..ocgiittizajre qualle- classi, 
che in |oaso dì bisogno potrebbero facil­
mente ricorrere allo, sciopero. I fatti sono 
qui a smanticlo su tutta la.lìnea. 

DiaiPflo fra ̂ (1 
ed' una- sjgi^òrà c'enìMitéf̂  

— Il suo cognome ! 
— Sofonislja. 
— Ho dotto ilpognome, non il nomo ! 
— Oh, bella!.... Sofoflisba Lupetti... 
— Ma questo è il suo cognome da 

giovane o da maritata? 
] — Ma -se sono vedova fin del 1889 I 

— Pa niente. 
I — Come? Ma lei offende la sua 
, memorìa.... 

— Scusi: non offendp; desidero so-
I lameate il nome.'di suo. maritò! 
! — Qua.le ì Del primo, del secondo 
' 0 del terzo,?. .., 
. — Come.*•.,. IJa av.uto,tre mariti? 

' -rr-. s i ma .uno,.alla volta. ^ ^ e ne 
vanto. 

— Mi dia. il cognomftì doli'ultimo:..} 
~ Dell'ultimo'?n ' Ma lo dice»lei I 

Mi rispetti signora guardia I 'Vuol forse 
farmi' morire sola come uà cane ?' 
.Vuol impedirmi 'di rimaritarmi ! {Sofà-
nisba piange). 

— Domando il nomo dal terzo ma­
rito. 

— Giovanni Disperati. 
— Va. benB..,._ La. paternità 1 
— Di chi ì Di mio marito ? 
— No, la sua. Ohi era suo padre ? 
— Mio padre era mercante di ca­

valli ed asini ed alla domenica ven­
deva i gelati sulla piazza del mio 

Ogni Parrocchia 
la m 

Il Pfi 
risi ferrovieri cattolici 

FOGOUN ANTONIO, Sarto 

A l'irauze si ò tenuto, negli S'orsi giorni 
il primo Congresso del Sindacalo dei ferro-
Vieri cattolici riuscito splendidamente sotto 
ogni rapporto. Questa nostra org.inizzazione 
— che sta a diisostrara l'interessaraoulo 
dei oattolioi por ogni oiitogorìa di lavora­
tori — 6 assurta in breve tempo ad un 
grado di sviluppo ohe marita il rispetto 
e la ammirazione degli stesai avversari 
onesti. Sì DOD potrebbe essere altrimenti 
di una organizzazione il cui nobile senso 
della solidarietà di classe è altamente com^ 

Confeziona ab 
~ ~ - — - via Msrcatflvecchlo N. 27 — 

Percliè non vanno d'accordo 
(Dialogo tra un frate e un soeialista). 
Cappu-cino. — Io era ricco e mi sono ì 

fitto'povero. 
Soeialista. — Io son povero e voglio di­

ventare ricco. 
Cappiieeino. — Mi son spogliato d'ogni 

mio beurt per amor di Dio. 
Sudalinta. — K io voglio spcgliar gi al­

tri per amor mio. 
Cappuccino. — Io l.ivor» senza mercede 

pel solo amor del prossimo. 
Socialista. — Io seioporo par ottenere 

poco lavoro e molta paga. 
Cappueemo, — Io prego e lodo Iddio 

ogni giorno e notte. 
Socialista. — io non credo e bestemmio 

sempre. 
Cappuccino. — Io disprezzo i beni del 

nioniln por conseguire il Paradiso. 
Socialista. — Io rinunziò al Paradiso 

per godermi i boni del mondo. 
Cappnceino. — Socialisti e frati vanno 

dunque d'accordo come il diavolo e l'ac­
qua santa. 

Socialista. — Ed è per questa ohe noi 
vi facciamo la guerra. 

badi cosa parla, 
femmina. E in che 

Da fuoco ti guarderai, ma da uom cat­
tivo non potrai. 

Il euore dei brioooni è un mare in bur-
rasoa. 

ed ì 

fo 

— Domando il suo nomo, non il 
suo mestiere. 

— Gaudenzio ! 
— Morto, non è vero! 
— Povero uomo, se non fosse morto 

sarebbe qui,.,.' 
— Lei vive sola? 
— (severa). Oh signore! ho un bel 

gatto, una gabbia dì canarini ed il 
signor Giaciuto, giornalista, come pen­
sionante. 

— E il signor Giacinto sa leggere 
e scrivere ? 

— .Vada a chiederglielo. 
— Lei, signora, S dunque il capo 

di casa? 
— No, sono la capa. 
— Va benissimo. Ora veniamo al 

sesso. 
— Cosa? 
— Debbo scriver s' ella è maschio 

0 femmina. 
— Ma basta : 
— Mettiamo 

anno è nata! 
— Non ino ne ricordo. So che ora 

d'estate... 
— Sapvil, quanti anni ha ? 
— Sì, Souu tra i quaranta 

oiuquautadue. 
— Preoi.so ; va benone ! Sa leggere ? 
— Si, ma cou gli occhiali. 
— Possiedo dei fondi ? 
— SI, in cucina, quoUi del caiVò. 
— Dei torroni ? 
— Duo metri di terra, al Campo-

sauto. 
— Lei, di che cosa vive . 
— Dì pane e minestra e qualche 

volta dì uu po' di carne e d'insalata. 
Ma tutto è caro ! Cresce tutto oggi 1 

— Volevo dire, come fa ad avere 
i fondi por mangiare l 

— L' ho gìil detto che di fondi non 
ne ho. 

— Però vivo : e come fa a mau-
giare ? 

— Colla bocca I 
— Ma scusi, dove prende il denaro 

per mangiare? 

iti talari per ilaeerfloti 
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— Dal comò' 
— Ma chi vo lo metto t 
— lol 
— 'Oli ! elio pazienza I Ma come fa 

a. metterlo ? 
— Lo ricevo alla Banca d'Italia e 

quindi.,.. 
— E' forse pensionata ? 
— Che novità ? Da trent' anni.... 
— Ma, dunque, ci voleva tanto a 

dirlo ? 
— K lei, perchè non l'ha capito? 
— Ora mi dica : la sua occupazione 

ordinaria qual' ò ? 
— Faccio di tutto. Pulisco la gab­

bia dei canarini e la stanza del signor 
Giacinto (sdcunofia). Mi meraviglio che... 

— Ma, signora, 6 la carta che lo 
vuole. 

— Ma intanto, Giolitti sa tutti i 
miei interessi. 

— - Ma che cosa vuole mai si occupi 
di lei il Qov( rno ! Arrivoderla. 

— .Senta : forse ho dimenticato una 
cosa importante. 

— Quale? 
— Ho,un callo al piede destro. 
— Non importa : questo lo tenga 

por l'altro censimento! G. M. 

La Massoneria e la scuola 
L'arma piii torte della massoneria nella 

sua opera di scristianizzazione e di demo­
ralizzazione della gioventù è quella della 
Sellala laica o neutra. 

Ecco che cosa intende e vuole la masso­
neria colla scuola laica : 

E' il Dequaire — uno dei pezzi grossi 
della massoneria francese - che parla, accen­
nando appunto il programma e tessendo 
gli elogi rletla scuola laica : 

ti. La scuota. egli dice è un mexxo di 
guerra contro il catlolioismo ». 

Per i massoni dunque la scuola non ò 
un mezzo di educazione sana secondo i det­
tami della religione e della natura stessa ; 
ma è un mezzo di guerru contro qti^lla 
religione in cui i figli sono stati allevati 
dalle loro madri. 

« 2. L'allievo non avrà tratto profitto 
dagli iuaegnamenti del maestra ae resta 
credente >. 

Ossia, lo scopo della scuola, per i fra-
massoni, è dì pervertire la gioventU e di 
far rintegare al fanciullo la religione da 
lui professata, dì fare dei miscredenti, de­
gli atei, delle bestie. 

Per la massoneria, l'ufacìo del maestro 
e di rovinare In gioventù, e so a questo 
non giungono tutti i suoi sforzi, egli non 
sarà mai, per i massoni, un buon maestro. 

« 3. Lia semola laica non avrà niente in­
segnato al giovinetto, flneliè non lo abbia 
reso ribelle ol prete. > 

Questo vuol diro che il fine di tutta 
l'opera della .Massoneria, e dei maestri che 
la seguono è di ribellare la gioventù alla 
religione e ai suoi ministrif di ribellarla a 
Dio e alla società; di mettere nella mente 
e nel cuore dei giovani i germi dell'a­
narchia ; né Dio, né padrone. 

Se essi arrivano a rendere la gionventù 
ribelle al prete e alla religione sono con­
tenti, soddisfatti perchè hanno ottenuto il 
loro sogno infernale. 

E a questi, opera scellerata tende la così 
detta Unione Magistrale Naxionale. E a 
questi, opera scellerata concorrono quei 
maestri e maestre che a quella associazione 
massonica hanno dato il nome. Se ci pen­
sassero seriamente !... 

Di qua e di là dal Tagliamento 

Chi perdona ai tristi, nuoce ai buoni. 

0 sassi o pani, bisogna aver qualcosa in 
man pei cani. 

Al eattivo cane tosto vien la coda. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economico dì quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udine. 

RACCONTO DELLA DOMENICA 

{Episodio 
dello sciopero dei ferrovieri frartcesi) 

La sala da pranzo di un'abitazione ope­
raia. 

Dna donua in un angolo piange. Due 
bambine, vedono la madre in lagrime, pian­
gono anch'esse. 

Seduto sopra una sedia, col gomito sulla 
tavola, colle mani raggrinzite sopra una 
lettera, un operaio fissa i mattoni color 
sangue. 

E' la quercia battuta, è il lavoratore 
dalle braccia dure, e che non hanno più 
nulla da fare. 

E' il padre ohe pensa se avrà ancora 
del pane per le due tenere bambine. E' il 
licenziato dopo lo sciopero dei ferrovieri di 
Franoia, 

Quattro righe secche gli fan sapere ohe 
è radiata dal personale. Egli era macchi­
nista. Colle sue quote, le sue economie di 
carbone, guado gnava quasi 360 franchi al 
mese. A 52 anni di età poteva avere una 
pensione di 2201 franchi. Dn sogno, che.... 

Oggi egli non ha più nulla, non ha più 
cosa alcuna !..., 

La eausa ? L' han fatto mettere in soio-

JOKNI DI SOTTO. 

£a titorte k\ Parroco 
Colpito da ulcera gastrica, manifestatasi 

d'improvviso con forte emnraggia, il M. 
R. Don Qiobatta Bomano, parroco di Forni 
di Sotto sin dal 1882, il giorno 16 e. m, 
njettevasi a letto, lasciando d'un tratto 
ben poco a sperare della sua guarigione, 
furono difatti la sua forte e robusta fibra, 
le amorose e saggo cure del medico con­
dotto dott. Canziani che lo tennero in vita 
per 8 giurili ancora, durante ì quali fu 
confortato da speciale benedizione di S. E. 
mons. Arcivescovo e ricevette coi sensi di 
profonda e sincera pietà cristiana gli ul­
timi Baorainenti, Entrato in agonia la mat­
tina del 24, suo giorno onomastico, alle 
6 li2 pienamente rassegnato ai voleri del 
Cielo, esalava l'ultimo respiro. 

1 Fornesi, che con ansia e trepidazione 
seguirono la brevissima malattia del loro 
beueainato Pastore, all'aunuozio della morte 
restarono addirittura ooslernati. Oh ! sa-
pevaLO ben essi che avevano perduto un 
Parroco dotto e zelante, un sacerdote in­
tegerrimo e pio, pronto sempre a fare il 
bene. Quindi i funerali riuscirono una 
manifestazione solenne e straordinaria di 
cordoglio e dì rimpianto. 

Per meglio far veglia al cadavere fin da 
ier aera la salma venne portata coU'inter-
vento dell' intera popolazione commossa e 
piangente alla Chiesa Parrocchiale, dove 
per tutta la notte furono preghiere e la­
grime. Oggi poi seguirono i funerali so-
lenniasimi e commoventi, cui presero parte 
oltreché ì fornesi tutti, con a capo l'Am­
ministrazione Comunale, il irappresentante 
di Mons. Vicario Generale e dì Mons. For­
tunato De Santa. Dal di fuori notai : due 
assessori dì Forni di Sopra, per quel Co­
mune, rappresentanze delle Cooperative dì 
Consumo e lavoro parimente dì Forni di 
Sopra, il Notaio di Ampezzo dott. Osvaldo 
Gonanno, 1' ingegnere Leone Beorohia-Ni-
gris, Qiovanui Folentarutlì ed altri molti. 
Celebrò la Messa funebre il M. R. Sacer­
dote Bulian Ermenegildo, il quale prima 
dell'assoluzione della ealma disse brevi pa­
role in lode al defunta e por invitare tutti 
a pregare per lui. Quindi si formò il cor­
teo che mesto messe alla volta del Cimi­
tero. Precedevano ì fanciulli e le fanciulle 
delle scuole elementari coi loro rispettivi 
insegnanti ; venivano poscia in lunga schie­
ra gli uomini ; indi il clero, i cantori e 
le corone portate a mano : del comune, 
dei parenti della famiglia e dì Marioni 
alcuni amici. Reggevano i cordoni il Sin­
daco di .Fornì di Sotto, il Fabricoiere capo 
il medico dott. Canziani, il nipote, il no­
taio e 1' ingegnere Beorohia-Nìgris. Dietro 
la bara venivano i parenti, le rappresen­
tanze e uno stuolo interminabile dì donne. 

Al Cimitero tutti erano commossi e an­
che dopo calata la bara nella fossi, nes­
suno sapeva staccarsi dì là, da quella 
terra che raccoglieva ormai gli ultimi a-
vanzi mortali di Colui che fino a ieri li 
avea istruiti, confortati, guariti. 

Quanta può tuttavìa, esclamai io allora 
togliendomi di là, sull'animo popolare il 
Sacerdote buono e zelante dell'onor dì Dio 
e del bene dej suoi fratelli 1 

Già nasce lupo, non muore agnello. 

PONTEBBA 
Suicida sotto un treno. 

Causa dissidìi famigliari, lunedì mat­
tina r impiegato presso l'Amministrazione 
ferroviaria austriaca, Greìbler, sì suicidava 
gettandosi sotto un treno in manovra nella 
vicina Pontafel. 

Venne raccolto cadavere con la testa 
quasi staccata dal tronco. 

Il disgraziato lasciò una lettera di cui 
ignorasi il contenuto, diretta al cupo sta­
zione. 

OR&NANO. . 

Discorsi che corrono. 
— Siamo fortunati ! 
— Perohà? 
— Abbiamo un sindaco singolare ! 
— Vorresti ohe fosee plurale ? 
— Non scherzare ; dico che abbiamo un 

sindaco grand». 
— Arriva appena all'omero d'un uomo 

ordinario ! (Sarà cresciuto dopo stato a 
Roma, forse?) 

— Dico un uomo dì testa ; imbecille 1 
— Vorresti ohe ne fosse senza? l'hanno 

tutti... gli animali. 
— Insomma 1 ?... 
— Insomma, che cosa ? 
— Leggi qui (La nostra bandiera N. 26 

p. 1) «... è dato ai bambini di andare e 
ritornare dalla scuola in Pilo serrato ; è 
permesso, dico, a quelli stessi delle fami­
glie colpito (dall'afta), in base proprio ad 
espresso e scritto permes.'̂ o del signor sin­
daco rilasciato alla maestra. > 

— Hai capito? 
— Io non ho capito nulla. 
— Be' ! Vuol dire che qualora uno sco­

laro abbia in casa una stalla d'animali in­
fetti d'afta non può andare alla scuola per­
chè è pericolo ohe uaoerdT di casa porti 
l'infezione nella scuola d'onde gli altri 
ragazzi la porterebbero ciascuno in casa 
sua. Invece il signor Sindaco riparò al 
gran malo che né deriverebbe con una 
carta da lui firmata la quale ha il potere 
portentoso d'uccidere immediatamente i 
microbi che per caso si fossero attaccati ai 
vestiti 0 alle scarpe dai ragazzi uscenti 
dalle caso infette d'afta. 

— Benìssimo. E si può avere dì questa 
carta prodigiosa ? 

— Vada dal sindaco Vida 1 
— Non ci vado perchè in questi tempi 

dì afta, colera, feste cinquantenarie, spe­
cialmente dopo la vista reale di Roma ca­
pitale, del sindaco Nathan, dell'esposizione 
eoe, temo, dico — e ne ho le prove — 
che il cestro sindaco abbia la testa in un 
tale stato critico da desiderare di essere 
intervistato nonché da un uomo qualunque 
appena appena da un frenologo. 

I! giorno che doveva effettuarsi in que­
sto paese la processione di S. Giovanni 
questa venne proibita : nel contempo'si 
lascia andare in processione nel capoluogo 
uno stuolo di ragazzi con a capo la mae­
stra, a cantare l'inno di Garibaldi. E no­
tare che fra questi ragazzi quasi una de 
Cina hanno l'afta in casa. Che differenza 
passa fra It processione religiosa e questa, 
ìllust...errimo signor sindaco? Nessuna. 

Se qualche pericolo d'infezione c'è, si 
proibisce pure la processione religiosa ma 
nello stesso tempo sì doveva proibire con 
maggior forza quest'altra processione, sia 
perchè effettuata fuori del paese infetto e 
sia anche perchè nel capoluogo i nostri 
ragazzi si sarebbero frammi.qchiati cogli 
scolari di ben sette frazioni colà riuniti a 
patir la fame. 

E' degno di noti, anche il fatto seguente : 
li signor sindaco interpellato da un as-
eessore se ì ragazzi delle case infettti sì 
dovessero tenere a casa lispose con un bel: 
« ma ! che ho da f irci. 

Ma, proprio ! Ohe ha da farci, dopo aver 
proibite le processioni religiose, il signor 
Vida, illust... trrimo sindaco dì Pasìau 
Sohiavonesco? 

FAEDIS. 
Epidemia di... paralisi. 

Sabato sera dopo aver preparato la 
cena, certa Sosterò Pasqua maritata Ce-
outto restava colpita da paralisi cardiaca. 

Più tardi De Luca Maria maritata Dor-
dolo andava tranquillamente a dormire e 
«Ha mattina il marito la trovò fredda 
cadavere per paralisi cardiaca. 

Pochi momenti fa, certa De Luca Giu­
ditta, veniva colpita pure da paralisi. Spe­
riamo che non sia un caso mortale. 

pero in nome dell'interesse materiale. 
Il risultato completo : non ha guadagnato 

nulla e ha tutto perduto. 
Andate via!.... 
Sì.... l'han fatto metter in iscìopero. 

Lasciato a se stesso, non si sarebbe 
mosso, oè lui, né i ferrovieri ; ma si é 
creata intorno a luì una corrente irresisti­
bile : è stato spinto nella lotta. 

La collezione ieWHumanitè, ì cui nu­
meri sono sparsi sulla tavola ne fanno fedo. 
Il giornale allora sembrava scritto con del 
salnitro. Si mettevano in ginocchio dinanzi 
all'operaio. Onore ai macchinisti sioperan-
tì!.... '— si gridava. 

Eira stato portato in trionfo e aveva do­
vuto bere un punch d'onore. Egli era l'uo­
mo, il vincitore, il re del giorno. 

Ed ora?.... Quant'ahbandono!.,.. quanto 
silenzio!.... quanta rovina! 

Linceziato !,... 
E gli altri?..., i grandi menatorronì?... 
Non sanno più nemmeno se esista... 
Come si rigetta un limone dopo averlo 

spremuto, 1' hanno gettato sulla vìa della 
miseria. 

0n pivi... un di meno, bell'affare!... 
Se è abbanetanza bestia per aver creduto 

in noi, peggio per lui, gli rispondono. 
Il fiero scioperante dovrà andare di porta 

in porta a cercare lavoro.... Dove.^.. in 

RIVE D'ARCANO. 
Mlnervine 

p,» premettersi che il mercatone mensile 
in Sun Daniele ha luogo il terzo merco­
ledì del mese, quello è la S. Oaterìua, il 
mieroiii frane. Va da sé che il primo pre­
cotto di S. Chiesa è un vecchio ferro che 
più non tiene, a fronte del precetto di 
tutti i fedeli d'ambo i Hesai| d'ogni età di 
accorrere in quel giorno a portare il loro 
soldino alla pagoda., israelita (pardon). E 
fin qui va bone : nel commercio e col oom-
mercio tutti si vìve. Ma c'è poi il suo 
lato deplorevole : nell'università dei pre­
cettati, non so in quanti paesi del din­
torno san compresi maestri e scolari, ì 
quali perciò hinno a suo momento va­
canza, tenendo seduta il giovedì seguente. 
Ma a che serve mai cotesto? I maestri di 
qui, che io mi sappia, hanno la negativa 
al commercio : dunque 1 Ah eoco, c'è uno 
scopo eminentemente pedagogico : avviare 
per tempo .lulìa via industriale questi cari 
putti. E tu lì vedi, i figlioli muniti del por-
messo 0 della proibizione della mamma, 
gironzolare su e giù per la cittadina, sgu­
sciare a decine tra vacca e bue, fermarsi 
mezzo epaventati allo spettacolo delle sbra­
cate trivialità e delle bestemmie dei sen­
sali, entrare come omenoni per lo osterie 
« ordinare con posa solenne una palanca 
di bacoaro I Tra le mille e uno eccezione 
sulla famosa legge del riposo festivo, per 
l'amore dei nostri poveri figlioli, io pro­
porrei' che in via telegrafica fossero an­
ch'essi eccettuati da questo precetto festive: 
che ne dice il collega Giolitti ? a propo­
sito di figlioli, il nostro paese è grande­
mente sparso, c'è una miseria canina di 
orologi. L'uomo delle proposte proporebbe 
un aggravio per il Comune lire 0,50 al 
nonzolo perchè desse un segno con la cam­
pana. E questa ? E a proposito dì figlioli: 
si decretò che il nuovo locale scolastico 
sarebbe pronto per ottobre : lassù fiorisce 
un superbo gracoturgo : si propone por 
1' ultimo di B'.'ttembre un solenne scon­
giuro. Priduoa questo terreno un superbo 
locale scolastico : fiat... e la luce fu fatta I ! 

OSOPPO. 
Imponenti onoranze funebri 

a un patriotta e credente 
Come consola l'anima la nostra santa 

ed immortale religione 1 
Sì egli è dei genii, drgli uomini grandi 

lavorare per l'eternità ; non solamente per 
una vita fugace. 

Anima di Patriotta che lavorò per il ri­
sorgimento della patria, fu il Signor Va­
lentino Olivo morto nell'età di settanta­
sette anni, e fu anima |di vero credente. 

Egli effcontò la morte con la fortezza 
del vero Oristano, e volle ricevere i'santi 
Sacramenti. 

«Non mi abbandoni» furono queste la 
ultimo parole che rivolse al Sacerdote, 
che lo assisteva. Le ultime parole della 
sua vita ! 

La religione è necessaria por ben vivere 
e per ben morire ! 

Seguirono i solenni funerali, che riu­
scirono imponenti. 

Intervenne il Signor Sindaco Cavaìier 
Giacomo Di Tumat e il consiglio quasi al 
compleio, essendo il figlio del morto, as­
sessore. 

Numerose e splendide le corone, gran 
quantità dì ceri. 

Precedevano le insegne religiose, veniva 
quindi la musica di Gemona poi il Sacer­
dote salmodìante. 

Seguiva la bara e lo stuolo dei dolenti. 
Alla moglie desolata, al figlio signor 

Giuseppe, alle figlie, si parenti tutti va­
dano le più sentite condoglianze. 

Dna voce, par che mandi ancora l'e­
stinto. Imparate da me, la religione :è 
necessaria a ben vivere e" per ben morire ! 

Raccogliamo quella voce nel nostro cuore. 
Anche la morte è maestra di sapienza 1 

CANAL DEL FERRO. 
Sei tu cattolico, o sei clorlcaie 7 

Corrono sulla bocca di molti queste due 
parole e la distinzione tra cattolico e ole-
rìjale si ladioa nell'anima puiolare. 

Che aosa inteadono molti per cattolico ? 
Intendono una persona, che è stata battez­
zata e ohe ha ricevuto forse qualche altro 
sacramento. E fuori di lì nient'altro : non 
la messa festiva, non la pasqua eco. 

E' cattolico costui ? Si capisce-subito che 
non è cattolico. Altri intendono per catto­
lico una persona che è stata battezzata e 
osserva, se non tutte, almeno molte pre­
scrizioni della Chiesa, quella della messa 
festiva, quella della comunione pasquale, 
quella del venerdì ecc ; ma è contrario ai 
preti. Cioè rispetta ì preti, quando funzio­
nano, in Chiesa, ma fuori di Chiesa, non 
vuol saperne che il prete c'entri in nulla 
e por nulla. Costui dice di essere caUolioo 
ma ìntichrioale. Quanti ne sono dì questi I 

E' un vero cattolico 7 No ; lo sarà per 
ignoranza, ma è un vero e proprio avver­
sario del cattolicismo, perchè anticlericale 
vuol dire né più né meno che anticattolico. 

E lo vedremo un'altra volta. 

AMAEO. 
Varie 

Il primo prezzo dei bozzoli alla 
filanda di Venzone è stato di lire 3.20 ; 
ci hanno però assicurati che si eleverà; 
staremo a vedere. 

— Le due [roste sul Tagliamento sono 
ultimate, l' impresa è tornata alla sua pa­
tria, dopo aver disimpegnata scrupolosa­
mente al suo mandato. Vada oggi un plauso 
ni nostro Comune che ha saputo frontare 
e condurre a termine un'opera tanto indi­
spensabile per la sicurezza delle nostre 
campagne. 

— I castelli della funicolare attendono 
impazienti la corda che lì allacci, e que­
sta fra giorni da Bordano, donde è par­
tita, giungerà sul monte Feste per venire 
immediatamente applicata. 

— Il raccolto del primo fieno, attesa 
la stagione biricchina, è stato talatìva-
meute buono. Ci auguriamo del resto per 
l'avvenire il tempo faccia un po' più di 
giudizio. 

0AVA8S0 OAHNICO. 
Vecciiio ciis cade da un albero 

e trova la morte. 
Giorni fi il settantaquattrenne Angeli 

Giovanni fa G. B, nella vicina frazione di 
Cesclars, salito sopra un ciliegio a racco­
gliere le frutta, perduto non sì sa come 
r equilibrio, precipitava a terra. 

Veniva subito eococrsa dai vicini e tra­
sportato nella sua abitazione ; ma, poca 
dopo, io seguito alle gravi ferite riportate, 
cessava di vivere. 

E pensare che il poveretto poco prima 
aveva menato vanto della sua vigoria e 
della sua abilità nel salire, malgrado l'eti 
avanzata, suU'albero che poco dopo doveva 
ucciderlo ! 

Sul luogo sì recarono le autorità per i 
rilievi di legge. Seguirono i funerali che 
riescirono davvero imponenti, essendo il po­
vero vecchio conosciutissimo e molto amato 
dai paesani. 

CLADZETTO. 

Premio meritato. 

Il signor Giovanni Maria Galante che da 
oltre quattro lustri dirìge una propria ufG-
oina per la meccanica fina, uomo esperto 
ed ingegnosissimo, all'attuale esposizione 
industriale dì Firenze ebb3 a riportare le 
maggiori onorificenze quali : il Qran Tre-
mio Donohè un diploma d'onore con meda­
glia d'oro per le sue praticissime zolfora-
trici a ventilatore di sisteina brevettato. 

E' giusto raccomandare questa'\itila mac­
chinetta ai signori vìtìcultorì perchè, oltre 
alla praticità ed economia, dà loro un utile 
di 8 su 10 ore di lavoro su qualunque 
altro sistema come risulta dai listini che 
l'egregio maocanìco spedisce ai richiedenti 
per dettagliatamente illustrarla. All'inge­
gnoso uomo vadano le nostre congratula­
zioni. 

quali condizioni?.... senza rendita, senza 
garanzia cctro la mancanza di lavoro... 

E quando sì informeranno del suo par-
sato, vede sorgere anticipatamente 1 ìu-
quietudine dagli occhi del futuro padrone ! 
E' un licenziato ! 

Come gli sembrano ironiche, in questa se­
ra dì realtà, le goffa lusighe di ieri ! 

— Tu sei un martire della causa ! — 
gli gridavano. 

— Ah! sì ò martire... ma non dì una 
causa santa e nobile, bensì un martire o-
scuro e magro di una specie di visionario 
rosso e glasso, panciuto e che fa delle e-
sperionze sociali cui benessere, il focolare 
e la vita degli sventati ; martire iel nooia-
lista Jaurès, che col giornale ha provocato 
lo sciopero... 

Questo nuovo nume non è nato in una 
capanna, non ha digiunato nel deserto, e, 
Bopratutto, non è morto a trentatré anni 
sopra una croce. 

No ; è un nume ohe ha buone rendite, 
molto ricco... un nume borghese ohe ha il 
suo hotel a Passy e il suo castello nel 
Tom. 

dna divinità.... prudente 1 
Quale soappaccioue ha ricevuto durante 

lo soiopero il signor Jaurès?... Quali pri­
vazioni ha subito ? Io qusile umida prigione 
è stato gettato? 

Un dìo niente generoso, eh ' abita da solo 
il suo paradiso e non confida a nessuno la 
combinazione della sua cassaforte. 

In due giorni, il revocato sarà sempre il 
revocato, e il suo povero portamonete sarà 
sempre più piatto 

Ma il signor Jaurès avrà le sue rendite 
personali, avrà la scadenza mensile delle 
sue 16 mila lire, avrà le rendite del suo 
giornale, fruttuoso particolarmente nel mese 
di sciopero e di rovino operaie. 

E l'operaio pensa tutto questo alla sera 
della battaglia... Ma è troppo tardi.... il 
malo è fatto... irioparabìle esista... 

Ed alloro? 
Mentre il signor Jaurès sbraiterà vanito­

samente alla Camera, che sarà ali 'indoma­
ni dello sua vittima?.. Ohe fare quando le 
piccole economie saranno esaurite.... quando 
il fornaio, ii farmacista, il macellaio, di­
ranno : è inutile ritornare, non e 'è più 
credito per voi ? In quel momento sarà 
duiiquB tutto finito ? Bisognerà forse accen-
deie un braciere, gettarsi in un canale, lui, 
suo moglie e le sue povere bambine ? 

Bisognerà?... 

Ma sua moglie si è alzata... 
Con un gesto risoluto si è asciugate le 

lagdlme. Piccola a magra, sta ritta dinanzi 
a lui colle guancìo rosse : 

— Ho trovato qualche cosa... dice essa. 

Ahi».. — mormora egli con tono 
scettico. 

— Ecco: ì'obate Plantais che fa il cate­
chismo alle piccine.... io so che conosci 
molto r ingegnere capo..,. Io andrò a tro­
vare questo prete colle due bambino, par 
lerò in tuo favore.,, oh! tratterò bene li 
tua causa; va!... imperocché so ohe 
fondo sei un buon cuore... ed egli ti sai 
veri ! 

L'operaio, pensoso, riflettè un istante,. 
Nella sua notte oscura, un luccicore è Bp 
parso. , „ , 

Può essere 1... risponde finalmente. 
Ed è da questo abate Plantais, povei 

prete sconosciuto, con un nome ignorati 
che un OEpraio dovette trovare un tozzo i 
pane perduto,.,. . 

E durante questo tempo, il signor Jai 
rès, alla Camera, parlava,., parlava... 

Pier l'jEhrmtte. 

lìiario liaero 
3 L. s. Balogio. 
4 M. B. Dlderioo. 
5 M. s. Zaccaria bar. 
6 G. e. Isaia pr. 
7 V, ss. Claudio e e. 
8 S. s. Ampelio. 

« 9 D. s. Letizia v. 
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VxM«MJ>ìtî WM«Mftt£49> '̂ . ' # » . ^ ^ v ^ ~ ^ . ^ ^ . r t »-.-**»«» 'Hll»*v .< .>-.>«(i&3S«£MM»-'.*-',!,fMv53*'iS«»»».'-niS,«i* --««.•"^•«"T-iisaeSKiR»•w ' ' '**-t*«!«.7iWa<.-i?àtisfflfc-«e.-'H*'»B>%»-'-«•••-J''' i'!;«-A««#'*»!ìi;«l.»rtr»ìs«* 

S. MARIA LA LONGA. 
Il saluto di S. Eco Mnns. Gattaross). 

Aaoha Mereho dunque, olia lo tbbe cap­
pellano appena uscito di Seminario, volle 
rivedere par bravi ore il oarissirao Monsi­
gnore, per esprimergU il proprio gaudio a 
riceverne il saluto. L i gentile fimìglia 
Scala, che pura offri oottesBraente la car­
rozza per tutti i tragitti, volle per sé l'alto 
onore dell' ospitalità. 

Sua Eoo. Motìs. Oattarossi giunto a Ma-
cetto la sera del 2S ascoltò fino a tarda 
ora le confessioni dei fedeli, per rioomin-
oiare poi la mattina seguente. Alle 6 li2 
celebrò la S. Messa distribuendo la S. Co­
munione ad un numero consolante di per­
sone ; alla fine della quale con parola viva 
e toccante raccomandò l'amore a flesù in 
Sacramento o diede commosso l 'addio a 
questo buon popolo ohe seppe i primi fer­
vori Sei suo mirabile apostolato, E la com-
mozione e 1' entuaiaarao della buona gente 
(li Moretto furono immensi. All'arrivo, al­
l'assalto cui veniva fatto segno ogni volta 
olia tentò avvicinare famigliarmento i veo-
veoohi conoscenti, rievocando caramente 
antiche memorie, aooarezzaado le centinaia 
di testine giovani ohe gli facevano ressa 
da ogni parte. Dopo la 8. Mesaa gli fu 
pura servito un rinfresco dall' IlLmo sig. 
co. Pio BnxA Alle 10 l l ^ ai portò "oella 
chiesa partooohiala di S. Maria la Longa 
assistendo soìennemeate alla Messa cantata, 
durante la cjuale con suo smagliante di­
scorso dimostrò la facilità della vita cri-
Btìaoa. li» locale Sohola oaatorum esegui 
proprio bene una Messa del Mitt'eret. 

Tutti i sacerdoti dei paesi limitrofi si 
fecero dovere di venire a presentargli i 
loro omaggi, ed a rivolgergli auguri e sa­
lati ; e Mona. Rizzi aro. di Palmonova fu 
durante tutta • la giofnata a flanoo del­
l'Ospite illustre. Nel pomeriggio Sua Hoc. 
BÌ portò a S. Stefano dove fece solenne­
mente la benedizione col Venerabile e ri­
volse al popolo brevi parole ; lasciando in 
tutti la più cara ed indelebile memoria di s&. 

DRKNCHIA. 

Encenis su! confine austriaco. 
Nella località denominata < Cappella » sul 

territorio austriaco segui 1' eccenia di una 
piccola cappella costruita quest'anno dalle 
compagnie di soldati di stansa a Voìzana 
6 'l'uliBino, Lì oorimonia puramente mili­
tare si effettuò quasi segretamente per noi 
italiani, tanto cho molti neppnr lo sapevano 

credo non lo abbia saputo neanche la 
Destra benemerita che non si fece vedere 

tutelare il nostro territorio. Alla ceri-
mooia intervenne un arciduca, con il se­
guito, tutte le compagnie dei circondario 
li Tolmino, è ve ne sono più di dieci, con 
la rausioii del reggimento. Alla 9 la ceri-
Daooia avova giS flaa. Nella cappella e' è 
un altare eoo una bellissima crumolitbgraifla 
li Gtesù nell'orto degli ulivi."Il popolo di 
lui, sempre fino nelle sue critiche, dice 
ihe ciò simboleggia il I>Hat mluntas tua 
elle r imperatore d'Austria dovette dire al 
Veneto dopo il 66. 

Capitano austriaco derubata. -
À SI iduje, piccolo paese oltre il confine, 

)ve risiede uoa compaguia di soldati, giorni 
la ii capitano fu derubato della cassa in 
lui vi erano circa 3000 corone e documenti 
Diportantissimi. Dei ladri, che sul luogo 
•.sciarono una scure, nessun indizio. Come 
lempre la nostra gante non Snisce di oom-
leutace con salato e pepate satire, il fatto 
loco ODorifico all' esercito austriaca che 
Bacia derubare i suoi ufSciali I... 

MEBETTO DI TOMBA. 
Proyidsnziale intervento 

Martedì scorso il Reverendissimo nostro 
'arreco D. A. Cecconi, assieme all'orga-
lisla parrochiale, D. F, Fellizzo, recan-
losi a diporto verso la vioiaa Barazzetto, 
irima d'uscir dal paese fu colpito da grida 
Dfaotili invocanti soccorso. 
Cosa era accaduta ? Il bambiuo Maestroni 

Hovanni fu Adamo era intento a far cor-
ere il cerchio sulla strada allacolante i 
uè paesi, quando s'avvide, che l'oggetto 
el suo trastulla s'avviava verso un pro­
ludo fos-iato, che trovasi appena oltrepas-
aio il ponte del Coruo, Il bimbo ìa-
auto del pericolo, s'avventò per raggiun-
ore il suo caro cerchio prima chi vi pre-
pitusse. Ma mal l'incolse : scivolando 
avrebbe iìacoato l'osso del collo se non 
i fosse a caso avvinghiato con una ma­
ina ad un paracarro. Il Corpìcino stava 
isì sospeso nel vuoto, nò avrebbe potuto 
ararla a lungo in quella posizione, ol-, 
emopo incomodo, 
L'intervento del Parroco scongiurò una 

ingrazia ohe attesa la profondit& di pa-
icchì metri del fosso, potea riuscir letale. 

Il morbillo 
le ha colpito ciroa un centinaio di bam-
ui, foce sospendaro le lezioni didatiche 
isouola e catechistiche in chiesi. 

FBLBTTO UMBERTO. 
1 nomina del Sindaco e della Giunta. 
Si è riunito il nuovo Consiglio per la DO-
ina dal Sindaco e della diuata. 
Con dodici voti su quattordici votanti 
ene eletto Sindaco il oav. Leonardo Kiz-
QÌ. Ad Assessori i aignori diusappe Bar­
iti, oav. Angelo Feruglio, Supplenti An­
to Fernglio seniore, e Marzio Oalligaris, 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

COLLOBKDO DI MONI, 
Caduta fatale. 

Mercoledì mattina verso le sei e mezzo 
il signor Nicolò Fael ex segretario comu­
nale precipitava dal fleaile ferendosi in 
malo modo. Hgli mediante una scala a 
piuoli era ssoeso sul fi.'uila per dormire 
Oirea l'ttna dopo mezzanotte, e la mattina 
mezax a^ldormentati ancora, credendo di 
trovare la scala al posto medesimo preci­
pitò con un salto dì parecchi metri. I fa­
migliari ignari, che lassù ci fosse qual-
òuno, aveauo rimosso la scala causando cosi 
la fatale caduta al Fael. Visitato dal me­
dico dott, Faleaohini, gli fu riscontrata 
una grave frattura alla testa del femore, 
e mandato tosto all'ospedale di Odine fu 
giuoato guaribile in tre mesi. 

Pedata che costa cara. 
Merooledi subilo dopo il pomer. mentre 

la ragazzi decenne Bulfone Blena stava 
pulendo le stoviglie del pranzo presso 
l'acquaio (seglar) fu avvicinata dal fratello 
Pietro il quale ordinatele non ao che cosa 
e non essendo obbedito, infuriatosi lasciò 
andare alla sorella una forte pedata. Que­
sta per schermirsi prontamente copri con 
un piatto il minacciato bersaglio, per cui 
la pedata fraterna abbattutasi nel piatto, 
questo si spezzò, ed un coccio feriva il 
poco mansueto fratello al margine interno 
del piede destro con asportazione di un 
lembo cutaneo della lunghezza di om, S e 
della larghezza d idua , producendogli an­
che una copiosa emoragia. Speriamo ohe 
la lezione alquanto severa ed il riposo for­
zato dì parecchi giorni per guarire dalle 
ferite io inducano ad usare mezzi più amo-
ròsi e fraterni per farsi obbedire. 

IPPLIS. 

" Questione medica. 
Nell'ultima seduta di consiglio si di­

scusse ampiamente la questione del medico 
per ottenere, se fosse possibile, eguale pa­
reggio di condotta consorziale fra Frema-
riacco e Ipplis, dal momento che Frema-
rincoo avrebbe ottenuto per noi dalla Giunta 
prov. amm. l'esercizio della condotta me­
dica libera. Quanto prima sarà aperto il 
regolare concorso. 

Campanile. 
Da un minuto e dilìgente esame dell' in­

gegnere pregato ad esaminare le condizioni 
statiche del nostro campanile risulterebbe 
che dato che ii peso delle campane non 
abbia ad aumentarsi, il pericolo sarebbe 
evitato per qualunque disgrazia. 

Farmacia. 
Veniamo a sapere che il dott. Mario 

Zorzi che da un anno ha aperto qui una 
Farmacia intende tìraslocarsi in altre ssde. 

Forse Premariacco sarebbe stata no cen­
tro pili indicato per questa plaga; ad ogni 
modo, dispiacenti di perdere un vantaggio 
e una comodità, f;icciamo l'augurio la sig. 
Zorzi dì felice riuscita in quel poeto ove 
iotonde trasferirsi, 

PREMARIACCO. 

Ospite Illustra, 
Ci è grato anche a nói ricordare la gra­

ditissima sorpresa che ci ha regalato il 
cuore dì mons. Cattarossi nuovo Vescovo 
dì Albenga. Aveva promesso di venire a 
salutarci, ma giunse inaspettato. Ospite dei 
nostri sacerdoti, ossequiato dal nostro Sin­
daco, dal dott, Rostagco e dal maestro Coc­
colo, 

Noi crediamo che Premariacco formi per 
Lui la sua seconda parrocchia, tanto ha 
lavorato qui e tanti frutti ha -raccolti 
sempre. 

Grazie, Monsignore, del suo saluto, della 
sua benedizione, ma ci lascia nel timore 
di rivederla chissà quando. 

CAMINO DI B0ITBIO. 
Bambina annegata 

La bambina Teresa Quaini si trovava in' com 
pagoia della madre dietro il banco della 
bottega. Non erano passati che pochi mi­
nuti e per il paese si sparge la voce che 
questa bambina era stata eatratta dall'ac-
qun della roggia a 400 o 503 metri di­
stante dal paese freddo cadavere. Sfuggita 
alla vigilanza materne s'era recata in una 
località dove le donna del paese sono so­
lite a risciacquare i paoni, eracaduta nel­
l'acqua mentre nessuno era li presso e 
dall'acqua era stata trascinata por il tratto 
di oltre 600 metri. Un fanciullo dì undici 
anni vedutala fece un salto nell'acqua ed 
aiutato da un cugino accorso subita la e-
strasso purtroppo ormai freddo cadavere. 

ENEMONZO, 
U<i cane morsica un fanciullo 

In Fceaìs, una frazione di questo Co­
mune, nelìe ore pom. del 24 corr. il cane 
da caccia del sig. Pivotti Giacomo assaliva 
il fanciulla Chiaruttini Giovanni di Celesta, 
d'anni 0, morsicandolo per bene alla na­
tica sinistra. 

[1 Chiaruttini soltanto la mattina seguente 
presenta vasi al dott. Zenere Giuseppe per 
la necessaria medicatura e conseguenti 
pratiche. Venne ordinata la chiusura del, 
cane in locala separato per osservare e 
constatare se del caso fosse idrofobo. L'Au­
torità competente fu informata. 

L'animale, malgrado le tassative dispo­
sizioni di recente emanate e fatta pubbli­
care da quest'autorità comunale, era aprov-
vìsto dì museruola e senza guida ! 

OIVIDALE. 

Il Deputato. 
L'on, Barone Morpurgo àepntato al Pat-

meuto^del nostro collegio nella riunione 
degli niBoi per la legge sulla riforma elet­
torale, si pronunciò favorevole al quasi 
suffragio univeì'sale per il voto degli elet­
toti, e contrario alla indenità fino ai De­
putati ohe vori^ebbe fossa per gettone di 
presenza. Nei riguardi della Lagge per 
l'Aumento dalla sovvenzioni ohllometcioha 
par la ferrovie da concederò alle industrie 
private, venne eletto Commissario. 

Visita gradita e Inaspettata. 

Martedì verso le ora dieci l^g S, B. 
MoDS. Cattarossi Giosuè, Vescovo d'Alben-
ga, trovandosi in Oividsle, volle visitare il 
nostro Ospitale civile, 

Bioevuto alla porta d'ingresso dal sig. 
Presidente dello Spedale e dal Eav, Cap­
pellano, si mostrò soddisfatto dai lavori di 
ampliamento e dei quali venne messo al 
corrente dal sig. Presidente. Espresso il 
vivo desiderio di visitare gli infermi e tutti 
i ricoverati, il sig. Presidente lo ringraziò 
di questa sua bontà paterna' sempre pronta 
a lenire il dolora. Entrò in tutte la infer­
merie a per ogni malato ebbe parole di 
grande conforto spirituale e sì addimostrava 
spiacente di non potere sul momento solle­
vare loro anche i mali fisici. Impartendo 
poi a tutti la Benedizione, li incuorò ad 
essere fidenti in Dio al quale nulla è 'm-i 
possìbile. 

Bello era il vedere quei poveretti p:en-
dere, si può dire a ruba, la mano di S. E, 
per baciare devotamente ii sacro anello. 

Vada a S, E, a nome dei Preposti alla 
Amministrazione ospitaliera una parola di 
ringraziamento por la paterna benevoleoaa 
e bontà addimostrata nel .voler portare una 
parola di conforto a quei poveretti che, col­
piti da mali fisici, sono obbligati a rima­
nere degenti nel nostra Ospedale, 

CODHOIPO, 
Benefica istituzione. 

Il profassore signor Luigi Tomaello 
un giovane dotato di ottime qualità e molto 
intelligente ha istituito anche da noi una 
scuola professionale di taglia presso il sig, 
Lupieri KiSaele e già parecchi sono i sarti 
lo signoro e siguorine inscritte. 

Le lezioni sono divise in due ordini : 
cioè teorico e geometrico e vengono im­
partite con sorupolosi disciplina e con tutte 
le regolo didatticha ogni giovedì dispo­
nendo la mattina pei maschi e il dopo 
pranza per la femmine. 

Il signor Tomasello insegna a Pordenone 
ed a Casarsa a presto conta di aprire uoa 
scuola anche nella vostra Città ; e noi che 
siamo a conoscenza delle sua benemerenze 
gli anguriamo uo lietj e fortunato avve­
nire. - . . . . . 

La utile e beocflca istituzione è sorta 
Botto l'ulta protfzibiio di Sua Maestà la 
Regina ilarghorits. 

Possa prosperare -nel nastro iiiboritso 
Friuli. 

LAVABIANO. 
Compaesano premiato all'esposizione 

di Firenze. 
Ma se l 'ho sempre detto oh-; a Li -

varìaoo si fanno la cose a modo 1 Ieri sono 
entrato uall''llHoina del gioyane Iginio D'O 
dorico, specialista di attrezzi rurali ic f-rro 
battuto, a vidi, in una attraente cornice, 
un grande e magiifiao dtplom:i o'onore 
con relativa medaglia d'bro giiiota testò 
dairBspcsizìone dì Firenze. 

Caspiterìna, diasi, qui non si achirza 1 
questi sono fatti e non ciarla 1 E I appres­
satomi al modesta artista, quantunque 
abbia avuta la mano annerita dui carbone,-
gliela strinsi oon affetto coogratiilaodomì 
seco lui dell'alto onora ricevuto. 

On&re al merito 1 

UWA V I S I T A 
alla fabbrica del Ben Pére 

Un esempio di concordia (.odale. 
La Casa Harmel Frercs, fondata nel 

1797, la quale oggi conta 113 anni di esi­
stenza, venne nel 1840 a stabilirai a Val-
des - Bois, vicino a Reims. La fabbrica 
è situata nella vallata della Suippe, centro 
industriale importante dove sono agglo­
merate numerose filature e tessiture. 

La fabbrica comprende la tintura, la fi­
latura, della lana cardata e dalla lana pet­
tinata, la ritorcitura e il filo setìScato. 

Il fatto più importante, che risalta ad 
un visitatore della casa Ilarmel, è l'orga­
nizzazione interna della fabbrica, I! pa­
drone, Leone Harmel, è chiamato come 
suo • padre « le Bon Pére », ed è̂ vera­
mente il tipo più interessante di padrone 
padre dei suoi operai. 

Studiando le aspirazioni dei loro operai 
i padroni si sono presto accorti della de­
bolezza del patronato. 

La loro esperienza dimostiò che quest'a­
zione non tocca eha la superfloe, non va 
al fondo delle anime, e per conseguenza 
oon determina le volontà. Essi hanno 
compreso che l'azione del < simile sul suo 
simile > ba, sola, una potenza decisiva, 
perchè essa solo risponde alle aspirazioni 
legittime verso la conquista della dignità 
personale e della libertà. 

Basi si misero adunque coraggiosamente 

all'opera, seguendo la pratica della dot-' 
trina demoordtio»-; «fi bene dell'opera-o 
per l'operaio e con l'opetaio, mai senza 
di esso, a più forte rsgioóo mai suo m-1 
grado». 

Questo metodo è più lungo, esige mag­
gior pazienza e nEcessìtà d'una solida e-
duoazione sociale, ma dà dei rieultati più 
sari, I più apprezzabili di tutti furono la 
creazione, nel 1886, del «Consiglio di 
fabbrica», e la sostituzione nel 1903, del 
t Sindacato operaio», al Sindacato misto. 
L'esperienza ha dimostrato ohe, più si o-
salta lealmente e in maniera diaioteree-
sata la dignità del lavoratore, meglio si sa 
mettere di fronte alla nozione del dovere 
quella del diritto imprescrittìbile, più si 
guadagna, ed è giusto il dirlo, più sì me­
rita la sua confìdeoza. La partecipazione 
alla direzione sviluppa il sentimento della 
realtà industriali ; ne risulta uno spirito 
di concordia e di pace, fortificato ogni 
giorno dall'affetto mutuo. 

L'importanza dei oonaigli operai è gran-
dissima, ve n'ha quasi tutti i giorni al­
meno uno. Essi tivorisoono le intese fra 
padrone e operaio. Numerose sono poi fra 
le 351 famiglie, formanti uo gruppo di 
1800 persone, le associazioni d'indole re-
ligifsa 0 morale, fra ragazzi, donne e uo­
mini. La Cappella, fu fondata nel 1863 e 
vi è organizzato l'iosegnameoto popolare 
del catechismo, conferenze, istruzioni, ri­
tiro spirituale. 

L'organizzazione professionale, sotto foima 
di sindacato operaio puro, lega 737 mem­
bri ; esso è un sindacato normale, che 
adempie le sue normali funzioni ; ha la 
BUS Camera sindacale, la sua Casa ; prov­
vede agli infortuni, alla igiene della fab­
brica, al tirocinio dei giovani « e dei fi­
gli dello stesso padrone » ; studia lo con­
dizioni di lavoro, i salari e le tariffa, i 
regolamenti interni, provvede alla disoccu­
pazione. 

Esiste poi una,. Società di M, S, che 
lega 1038 membri, ed è di carattere fami­
liare, senza distinzione cioè dì sesso e di 
età ; essa aiuta le scuole, s'occupa delle 
misure igieniche (bagni, igiene). 

Esiste poi una fanfara, fondata nel 1847, 
è in onore la ginnastica, il canto per i 
giovani d'ambo i sassi, la drammatica, il 
tiro a segno, e l'opera di preparazìon^ 
militare. 

Infine esiste una grande Cooperativa la 
cui cifra d'affari aalo a 3,00-1.336 franchi, 
con un becfficio totale di 156.102 franchi; 
essa dà l'I-SO agli azionisti e il 19-20 ai 
cooprra'tori. 

Baìstono poi le casa operaie, sotto forma 
dì città-giardino, d'uà aspetto gioicao e 
ricco di pace e ai felicità. . 

Questo quadro delizioso dì concordia so-
niiilc non è uo. quadro morto : e uo qua­
dro vìvente deve tutti cercano di mìglio-
rare, in vista dell'avvenire, B lo etesso 
padrone, che t:on esitò a ependere un 
anno e mezzo della sua giovinezza come 
operaio nelle sue fabbriche, si recò ulti-
mimante in America, per studiare ì nuovi 
metodi, che in seguito-npplioò in patria. 

Queste SODO le impressioni che ci co­
munica D^mbray-Schmitt, direttore dal 
« TravaìUeur Libre », capo dei sindacati 
del minatori dal Nord, il quale visitò testé 
l'ammirabile ragno del «Bon Péro». 

•Vino nostra 
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Prezzi medi delle derrate e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumento da L. 26..W a 27.26, grano­

turco giallo da L. 18.25 a 20.30, id. biano) 
da L. 18.36 a L. 18.76, cinquantino da 
L. —. .—, Avena da L. 20.75 a 21,25, 
al quintale, Segala da L, 14,— a 14.5(3 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 37. —,11 qua­
lità da L. 30.— il .^3.50, ìd. da pane.aouro 
da L. 25.— a 25.50, ìd, granoturco depu­
rata da il, 21.50 a 22.50, ìd. id. maoina-
fatto da L. 17.50 a 19.50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—. al quintale. 

Lagtuni. 

Fagiuolì alpigiani da L. —.— a —.—, 
ìd. di pianura da L. 19.— a 27.—, Patate 
daL, 18.— a 20.—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

Biisi. 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
3?cma 0 pas te . 

Pana di lusso al Eg. centesimi 54, pana 
di I. qualità e. 50, ìd. di II. qualità o. 46, 
id. misto e. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— ol quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Kg., id. 
di II, qualità airiogrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 60 al chilngramma. 

Fonaagg i . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id, uso montasìo da L, 195 
A 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id, pecorino vecchio da L. 300 a 310, id. 
Lodigiano vecohio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 320 a 250, ìd. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

Boriri. 
Burro di lattaria da L. 290 a 300, id. 

comune da L. 250 a 260, al quintale. 

id. id. comune.da L. ,4OJ80 a 5p,50,. aceto 
di vino da L. 3tìa 36, id.'djalcoal W a 12.0 
da L. 35 a 40 , a quavité nostrana ài 50.o 
da L. 205 a S l O , id,- nazionalb bBBa.,6Q.t> 
da L. '180 a 184; all'rftol.f spifiiò"d!'"viuó 
puro basa 95,o 'dii L; 400 .'a 410, id. id. 
denaturato'da' L. 70 a'73", al quint. 

Caini. ^ .. 
Macelleria sociale L. l.VÒ a l.'SO hi Kg. 

Carne di bue (peso morto) L, ^06, di 
vacca (peso morto) L. 190, id. di vitello 
da L. n o a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quidt., ìd, id. (pes'i morto; Lira 
— ni chi).. Carne di pecora 1.60, di ea-
stcìito 3, —, di agnello 3.—, di'.capretto 
2.20 di óavaUò'.O.SO, di pollame 1,90 al 
chìiogremma. 

iPoUerie. 
Capponi da L. 1 70 a 1.80, galline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. —.— a ^ . — , 
tacohini da L. 1.50 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.— a 1.10 al 
ohilogr., uova al canto da L, 8.— a 8,60 

Casa e sacsheH. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a 390, 

id. id. comune da L. 310 a 316, id. )d. 
torrefatto da L. 34) a 445, zucchero fino 
pile da L. 144 a 145, id. id. in "pani da 
L. 148 a 150, id. biondo Ai L 141 a 143, 
al quintale. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L, 100 a 145, 

Lardo da L. 170 a 180, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
146, al quintale. 

OH. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 325, 

id. id, II qua), da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 155 a 160, id. di sesame 
da L. 150 a 152, ìd. dì minerale o petrolio 
da L. 28 a 35, al .quintale. 

Foxaggj. 
Fieno dell'alta I qual. d» L, 5.55 a 6,30, 

id, I ! qual, da L. 4.80 a 5.66, id. della 
bassa I qua), da L. 4.55 a 5.10, id. II qual. 
da L, 3,60 a 4,30, erba spagna da L. 4,— 
a 4.30, paglia da lettiera da L, 4,50 a 4,80 
al quintale, 

Iiagna e oaxboui. 
L"gna da fuoco forte (tagliate) da L. 2,40 

a 2.50, id. ìd. (in stanga) da L. 2.30 a 
2;50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coire da L. 6. — a 5.50, id. fossile da- lire 
2.80 a 3 .—, al quint., formelle di scorza 
al conto da L. 1,90 a 2.—, 

U n a p e r v o l t a . 
(Domande UH po'... seris) 

— Papà, perchè gli africani sono aeri ? 
— Perchè stanno sempre al sole, 
— Papà, perchè quelle de noe distendono 

quelle pezze di tela al e-.ÌB ì 
— Perchè, sotto jJ toie, diventino bianche. 
— Pat&i ma pfichè gli africani sotto il 

sola direotuuo neri e la tela diventa bianca? 
— Finiscila, .secóatoro e testa dura: tu 

non capirai mai n i e n t e ! . . . , 
. , , Di fatti ! , . . 

OììWiglii del capo di casa. 
1. Mantenere la famìglia secondo il pro­
pria stato, 

2. Non consumare il proprio in giuochi 
né in vanità. 

3. Pagare la mercede ai- famigli, sì gìor-
ualieri ecc. 

4. Vegliare sui costumi dei .Igliuoli e di-
pandanti, 

5. Fare che frequentino la parola di Dio 
e i SS, Sacramenti, 

6. Correggerli con prudenza. 
7. Castigarli senza collera. 
8. Trattarli con uguaglianza. 
9. Tenerli occupati. 

10, Sovvenirli nelle loro necessità. 
11. Assisterli nelle loro infermità. 
13. Edificarli col buon esampio. 
13. Raccomandarli a Dio. 
14. Mantener la dovuta Si^paraziotie fra 

maschi e femmine. 
16. Scacciar prontamente di casa chi con 

cattivi dìsocrsi o in qualunque altro 
modo fosse dì scandalo alla famiglia 

CAISA » . I CURA 

n 
SSB, UB IKAI^ATTIE 

fil 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dot t . ZAPP.&BOU, spe­
cialista. — Vìsita oBni giorno. — XyDINX 
Via AiiTiileia 8 0 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17-

Il R i 1 [ilOI il Mi 
E' un libro di divozione edito dal Sac. 

Eugenio Bianchini di Udine. Basti dire 
che fu raccomandato dagli «Annali dai 
sacerdoti adoratori», dall'«Aurora del SS. 
Sacramento» e dal prof. G. Toniolo. 

Molti sacerdoti ne seguono le traccia per 
i loro sermoncini quotidiani in questo mese. 
Vi è in aggiunta la Messa e 1' Offloio del 
Cuor di Gesù oon le preghiere indulgen-
ziate dal Papa Leone XIII. Hiusol caro a 
più Cardinali e S. S. Papa Pio X ne be-
nedl l'autore per la bella operetta. 

Si venda presso la li^ireria Zorzi, Odine, 
ed in tutte le principali città d ' I tal ia . 

Per molta copie rivolgersi all'autore. 

fiUÉaeDeDisJimiiinOEU'OSIEiE 1 taoo I. U ilietis la i t o 
casa PetracGo San Giorgio 
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Cartolerìa e LilireriaEilil 
UDINESE 

Via Tim II. MDtall del" U » del FÉ)! „ 

Sotto gli auspici della Dire­
zione Diocesana R 2xr incarico 
di gmsta, si è aperta una Car­
toleria e Libreria, denominata: 

ì 
Suo scopo sarà di coopeì'are 

alla Tipografia del ''''Crociato,, 
nel nuovo ramo commerciale ed 
editoriale da questa assunto; di 
provvedere il Reo.mo Clero e le 
istituzioni cattoliche degli oggetti 
di cancelleria, cartoleria loro 
necessari; e di procurare alle 
nostre biblioteche im assortimento 
di libri sacri e profani al ttiftlìtno 
|ir«zo possibili. 

I Èev.mi Sacerdoti, i laici 
cattolici, tutti interessati, sono 
pregati a voler coi loro consigli 
e col loro ajjpoggio, assicurare 
l'esito di questa nuova istituzione 
dell'Aditone Cristiana. 

L'amministrazione di questa 
resterà separata dal giornale e 
dalla tipografia : per cui le or­
dinazioni dovranno esser dirette 
alla Cartoleria e Libreria Edi­
trice Udinese, Via Treppo N. 1, 
Udine. 

Deposito completo di tutte le 
edizioni della S. Lega Eucari­
stica di Milano. 

Deposito stampati per fabbri­
cerie, casse rurali, casse operaie. 

Micco assortimento di libri re­
ligiosi e profani, ricordi prima 
Comunione, medaglie, libri di 
devozione, comune e di lusso, aste 
dorate, oleografie, heliogravure, 
cartoline artistiche, globi per il­
luminazione, giochi, articoli per 
fiori artificiali, oggetti di can­
celleria, ecc. 

Massime Eteme di pag. 320, 
legate in tela, impresse in oro, 
taglio rosso L. 0.23 cadauna. 

'Libretti di orazioni con l'ag­
giunta del metodo per servir la 
S. Messa e delle principali lodi 
più consuete L. 5 il cento. 

Occasione ixr biblioteche ! 
Volumi di Gr. Verne ili. for­

mato 16" con copertina in cromo 
edizione 1910 smìt SO per CJiltO. 

Volumi della Bar. K. de la 
Grange, medesimo formato ed 
edizione, sconto 50 per cento. 

Volumi ili. di G. Verne for­
mato 32° legati in tela, impressi 
in oro piegature precise manuali 
HoepliJ L. 0.30 il volume. 

Opere di Mons. Bonomelli 
sconio 25 per cento. 

Sconti a convenirsi per com­
missioni impoìiaìtìi di libri 
d'ogni genere. 

In corrispotidenza coi princi­
pali editori fiazionali ed esieri. 

Si assumono edizioni di opere 
letterarie e di incisioni artisliche. 

FALCI E PIETRE 
garantite 

di primissima qualità 
presso 

Negozio E. MICHIELI ferramenta 
Riva Bartoiini 
(S. Cristoforo) 

UDINE 
Solforatrici brevettate 

Gangi 

pel salvamento del bestiame. 

Ci ^011... 
CI »ou delle pavroccble, au-
cbe gva'mse, che dell» « IVo-
str-a Bandiera» non lianno 
«be pòcbe copie. 

Vergognai 

L' la 
di Via Gemona riaperto. 

) i 

Questo eaercizio rimesso radicalmente a nuovo in 
guisa, d 'aver fatto scomparire t u t t e lo vecct ie tracoie, 
venne r iaperto al pubblici] con to ta lmente nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. FEàNCESCO FATTORI, g i i eondut-
toro della Trat tor ia all'«BsposÌKÌono» di via Savorguana. 

Sior CHECCO FATTOKI in uno alla sua Signora, 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

hh sna cantina non ha bisogno di racofmandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenuto del­
l'egregio cav. Leonardo Rizzani. — Non mancheril la 
squisita Bir ra Puntigam. — Il servizio di Camere sarA, 
decentissimo, e pure lo stallo sarà beniasimo t ra t ta to . 

I RB. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onoraro di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trat toria , potranno accedervi alle sale anche da se-
jiarato ingresso. 

£'Opera M Salesiani 
In I tal ia i Salesiani conducono 32 

ospizi di beneficenza per giovani stu­
dent i e artigiani, vere scuole profes­
sionali d' a r t i e mestieri ; 29 collegi-
convitti ; 19 pensionati e scuole pub­
bliche con un complesso di 10,923 
alunni. Oltre a ciò 11 oratori festivi 
con 13.130 giovani. All' estero — cioè 
nelle regioni civilizzate d 'Europa, d'A­
merica, d'Asia, d'Africa — 72 ist i tuti 
per educazione agricola o industriale 
con 5170 alunni ; 106 collegi con 5888 ; 
95 esternati con 12.819; 115 oratori 
festivi con 24 883. 

Nelle missioni pei selvaggi della 
Pampa, della Patagonia della Ter ra 
del Fuoco, dì Medez e Qualaquiza, 
ne i r liìquatore, del Matto fìrosso nel 
Brasile, un migliaio circa di questi 
sacerdoti, col i 'a iuto delle loro Suore 
di Maria AusiUatriee, reggono parroc­
chie, chiese, collegi ospedali, asili, os­
servatori, che in breve hanno elevata 
alia fede nostra 80.000 indigeni. Nei 
vari luoghi ove si estende l ' emigra­
zione i tal ,aua sorgono case che fondate 
appositamente, ,0. cumulando questo uf­
ficio cogli a l t r i , assistono circa 150.000 
connazionali nostri nell 'Argentina, 60 
mila n e i r ITraguay, 100.000 nel Bra­
sile, 70.000 negli Stati Uniti dell'A­
merica del Nord, 35.000 iu Europa. 

E pensare che vi sono ancora degli 
individui che dicono e credono che 1 
proti e la Chiesa sono nemici della 
cultura e della civilt4 del popolo I 

della Cassa Rurale ili P r e s i (iiS. Maria M. 
I n T R I C f i S l M O 

{Sooietà co:>peraiiva m nomo eulleitivo) 

EsBroizio VIV Anno 1910 

BILANCI ) AL 31 DICEMBRE 1910. 
ATTIVO. 

Cassa L. 88,10 
Conti correnti » 4028.— 
Portafoglio » 6833.— 

Totale L, 10954.10 
PASSIVO. 

Dopoaitantì a rìaparoaio 
Quute sociali 
Risconto attivo a favori del­

l'esercizio 

L. 
» 

10745,29 
104.— 

93.38 
Somma L, 

Avanzo netto del pti-sente e-
seroizio da liquidare od as­
segnare » 

10943.67 

11.43 
Totale h. 10954.10 

KENDITE. 
lateresai sui prestiti attivi 
Interessi sul conto corr. attivo 

L. 
9 

302.89 
128.-

L. 430.89 

SPESE. 
Inter, mstur. sui depositi a 

risparmio 
Spese di Amministrazione 
Bicchezzd Uobile 
Avanzo del pres, E-i rcizio 

da ajs'gr. 

h. 363.11 
29.94 
28.41 

11.43 
h. 430.39 

Ci som... 
C i s o n t i e i p a e s i , a n c h e p i c ­
c o l i , c h e h a n n o p i i i d e c i n e 
d i c o p i e d e l l a « ì ^ o s s t r a B a n ­
d i e r a » . 

B r a v i ! 
Non i malvagio eguale a quel che si 

compiace del far male. 

SI H a i D iì pratile bllanilo [ootDime ùiWa. 
Q-li ammioìstr .tori : Atvtonio Berlossio, 

Costantini Lui/fi, Fossa Angelo, Mannutti 
Vinoen%o. 

I Sindaci ; Emilio Cosianiini, Del Fab­
bro Pietro, Modesti Giovanni. 

II Rigionieie : D. Valentino Del Fabro. 
Djpcsitato alla Canoeilnrìa del Tribunale 

ai Odine il 16 Marzo 19U al N. 114 reg. 
Soe. &ì inscritto ni N. 1992 reg. d'ord. 
N. 210 sub. Voi. 29 Dio. 

Il V. Cancelliere : Pascoli 

Stipai Stipa! Slaial 

SGPematnei jyielotte 
sono le inigliori 

Unico rsippre^entanie per tntta 
la Provìncia e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricaniMo 

Capdliria airjfidnstrìa jKizioiialci 
Via .Vleroatoveonliio N. 43 — UDINE - - Di fcotito la Favmaoia Vabrls 

Negozio ex Busolini di S . C O M I S e Comp. 

= M \ aiitiiQlG [appelli di Fifo e di P a i a = p 
con vendita all' ingrossa ed al minuto A 

I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i | 

e F."" • Barliisifl Milanaccio e C. 
e di altee Fabbriche Nazionali ed Ss te re 

PSJEZZI DI ASSOLUTA CO^OORMMNZA • -—gal 

ISI a B a n i n o n o r i p a r a z i o n i d i o g n i fspecle 

li 
r I T I D R A I Pollicultori, Massaie 

M a litiosa Effenreràts da taioia) m m i la p raUns tleili! OOYil, ssaaSo la 
P i t t i a t e Polveri per preparare Ap^na ef 
farvesoeate alsalina, aoidnla, litioaa, 
gradavolisaima da sola, come mis ta al. 
Viuo ; di identica ptoprietì terapeutica 
della TE&A. VTCSCX e delle Acq,ne lOi-
neraii I fatnral ì Litìoae, Dtiliasima come 
bevanda quotidiana ai soffertinti di GOXXA, 
AaXB.IXI!, BIABSTE, OBESITÀ, S IA-
X £ S I •XTB.Vaà., JXSXfSESESBXtL, ed in 
genere a iilii è predisposto a malattie ohe 
devono la loro rTigino ad insufllcìeiiza del 
r'oimbio oreaDico — L. 1 la scatola per 
10 L.tn lì'.ìcrinH. — ?or 5 scatole franco 
0. V. P. di fi. 6 d-'-tta alla Società I t a lo 
Americana per l 'Esportazione d! Pro­
dot t i speciali farmaoentici. - Bologna 
e I N TTTTXE L S B0O2TB F A S I I A C I E 
D ' I T A U A . 

IMPORTANTE -- Litidral ha v-rof-viiti 
digestive ; utilissimo contro le f^rmenta-
ziuni e l'esaltazione dei f,'ermi i^tf^rl'1!J^, 
causa delle molt(=plici uift'zi ni rleil'o pa­
nismo, non escluso la diarrea coleriuu, Cu-
atituifice perciò acqua idedle e pii^ fl'cura 
per prevenire il colera. 

1.1 la statola Ba iMe per la cura ii 
a 1S polli. 

Farmacia S. Giorgio - IIOIIIE - 1 . 2 1 la 
L 2.60 m pssìi 

Pellegrini Emanuele, gerente repponssibile. 
Udine, tip. del « Orooiato ». 

liaboiatorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisco qualfiiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè; S t a t u e , 
Aktar i , L a p i d i , IVIonu-
m e n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e i i t i p e r 
Ch ie se , Porte»ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

m DI n - iiioiii 
mm m FmoEiEmoiEM, malattie 

Pelle - Vie Urinarie 
O D DM I i r n n\edico specialista allievo 

. r , Dfll.LIOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirargla dello Vie TTrinarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali por 
cura raspìda, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. | 

Ripatto speoiale con sale di medioazioci, ' 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MADBIZIO, 2831-32 - Tel. 
780 XTDXmB. Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. E. con ingresso 
in Via BaUoui N. in . 

Laboratorio Cementi 
premiato con modaglia d 'argento alla 
Esposiaione di Udine , 1903, con gran 
medaglia d'oro o gran diploma Espo­
sizione del Lavoro, Eoina 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
Geiiioiia-Piovfioa (Udine) 

Imitazione perfetta di PIETRE e. MARMI 
artifficiali per Al ta r i , Statuti , l lonu-
aiout i . Decorazioni ar t i s t iche . Chiese, 
Caso, Giardini, Fontane , eoo. 

drande assortinienta di paventanti In 
PIASTRELLE e MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

Si assumo qualunnue lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garanti ta . 

Listino e Proventivi gratis . 

inibì sani 
£ BOBtrSri^I col SCIBOFFO CAl:,TAL-
S I N I ristoratore della salute. — ho . Sci­
roppo Oastaliliui » 6 il suvraiio Binvif,ori-
tote del Sangue, della Eorzo, Vitalit.i e 
delle Ossa nei BAKEBIIiri e RAGAZZI, 
RACHITICI , SCROFOLOSI, estrema-
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e cuntriliuisce al normale e rigo 
glioeo sviluppo dell'organiamo. L. 5 ila-
cune grande, I •. 2.50 flacone medio IL-
P l t r ECOirOKEICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte lo Farmacie* — Premiata Farma­
cia C A S T A I i S i m da S. SAIiVATOBB 
BOLOGNA, olio propara anello il «SJE-
IiINO]j» unico per guarire radicalmente 
r i :PI I . rSSXA e t n t t e le m a l a t t i e ITsr-
vcse. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno naaioaale ed estero oha si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Eanno il bucata e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piil scuola di di­
segno, igiene, eoouomia domestica, orti-
ooltuia e sartoria. 


